
_lettera_N_2357
A don Giuseppe Ronchail
Mio Car.mo D. Ronçail,
*Alassio, 20 luglio 1876
La tua lettera mi viene a raggiungere in Alassio dove mi fermo oggi e domani per
ritornare a Sanpierdarena dove sono chiamato. Aveva divisato di fare una gita
fino a Nizza, ma gravi affari me lo impediscono.
Avrai avuto notizie della morte di D. Giulitto; l’altro ieri avveniva quella di
Piacentino qui in Alassio. D. Guidazio è gravemente malato a Nizza Monferrato Il
chierico Vigliocco e Giovannetti sono pure in cattivo stato. Vedi come ci visita
il Signore! Preghiamo e preghiamo assai.
Dio quale buon padre ci benedice in altre cose. Le case di America vanno
ottimamente; in quest’anno abbiamo circa 200 vestizioni chiericali, di cui circa
ottanta per la congregazione.
Pregherò e farò pregare pel sig. principe Sanguskhi e per la principessa madre
che sarà certamente desolata. Ma egli morì santamente...
Ora a noi. Oltre a quello che ti avrà scritto D. Rua da Torino tu puoi tenere
per base:
1° Fare un compromesso per l’acquisto di casa Gautier con un mese di tempo a
pagare l’intera somma dalla data del compromesso. Franchigia di ipoteca.
2° In questo tempo io farò modo di mettere a tua disposizione i trentamila
franchi ed anche di più se farà mestieri.
Sopra queste basi raduna o meglio prega che si radunino i sig. avv. Michel e
Barone Héraud e di’ loro che essendoci messi in ballo di comune accordo, bisogna
che conduciamo la danza a termine a costo di qualunque fatica, sudore, sbadiglio
ed anche di più.
Dio lo vuole e questo basta.
Ho parlato a lungo con Mons. Sola che si mostrò molto animato; e mi disse che
giunto a casa, forse oggi o domani, si occuperà totis viribus di casa Gautier,
vuole concorrere in proprio con altra somma, e spera anche qualche cosa da
altri, e mi invitò di significare tali cose a te, al sig. Barone e all’Avv.
Michel.
Nota bene che noi avevamo delle esazioni certe sopra cui io calcolava. Sono
sicure, ma adesso nasce difficoltà nel tempo. Tuttavia ho già provveduto
altrimenti e pel tempo che ti accenno ci faremo onore.
Ringrazia in modo speciale i mentovati nostri due campioni, pei quali tengo
preparato un diploma che loro farà piacere, e che loro manderò appena
qualcheduno di qui si rechi personalmente costà. È pur bene di notare che prima
di pagare si faccia lo svincolo da ogni ipoteca gravitante sopra il nostro
stabile.
Abbiti molta cura della tua sanità, fa’ umili ossequi ai mentovati signori e
agli altri nostri insigni benefattori, qui tutti ti mandano fraterni saluti ed
io ti sarò sempre in G. C. Aff. mo amico Sac. Gio. Bosco
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